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Massa Lombarda, fin dal  
primo dopoguerra (1919-
1922), è uno dei centri 
economicamente più svi-
luppati della Romagna 
grazie alla frutticoltura  
(“Il paese della frutta”).

Zuccherificio

Inoltre collegato con l’agricoltura:
• zuccherificio
• fabbriche conserve alimentari
• artigianato.

Raccolta frutta

Officina  
Lippi



BENITO MUSSOLINI FONDA I FASCI 
DI COMBATTIMENTO E FORMA 
SQUADRE DI CAMICE NERE VIOLENTE

Anche a MASSA LOMBARDA si costituisce 
una sezione fascista.

1920-1921-1922 
Su Massa Lombarda (amministrata dai so-
cialisti) come in altre città, si abbatte la 
violenza fascista. 

1919

Camice nere fasciste in azione

28 ottobre 1922
Dopo 3 anni di violenze, il re 
Vittorio Emanuele III cede 
a Mussolini, capo dei fasci-
sti, la guida del governo. 

24 LUGLIO 1921

Subisce 5 terribili e 
violente incursioni fasciste:
à 19 giugno 1921 
à 24 luglio 1921
à 3 settembre 1921 
à 1 gennaio 1922
à 15 luglio 1922



IL FASCISMO AL POTERE  
DIVENTA DITTATURA

Aprile Abolita la libertà di sciopero
Novembre Approvate le LEGGI ECCEZIONALI

Prevedono:
1) lo scioglimento dei partiti 

politici e delle associazioni 
ostili al regime fascista

2) l’istituzione del confino di 
polizia per gli antifascisti

3) l’istituzione del TRIBUNA-
LE SPECIALE per proces-
sare e condannare gli  
antifascisti al carce-
re o alla pena di mor-
te (reintrodotta)

1925

11 NOVEMBRE 1938
6 AGOSTO 1938

PROMULGATE LE LEGGI RAZZIALI1938

1926

Il regime fascista getta così il seme nefasto del razzismo.

1921

6 NOVEMBRE 1926

4) l’abolizione della libertà di 
stampa che, assieme al con-
trollo della radio di Stato, 
di fatto il fascismo SOPPRI-
ME la

LIBERTA’  
D’INFORMAZIONE



Durante la dittatura fascista i partiti dovranno operare in 
clandestinità oppure uscire dall’Italia. Il Partito Comunista 
d’Italia (PCdI) sarà l’unico che rimarrà in Italia.

Massa Lombarda 
PIPPO BAFFÈ sarà l’organizzatore 
dell’antifascismo dalla clandestini-
tà. Sarà condannato più volte al car-
cere e al confino.
Alla caduta del fascismo (25 luglio 
1943) saranno più di 100 GLI ANTIFA-
SCISTI massesi di cui abbiamo notizie 
documentate che avevano subito am-
monizioni, violenze, carcere e confino 
durante la dittatura.

DA QUESTO 
PATRIMONIO IDEALE 
TRARRÀ ORIGINE  
LA RESISTENZA 

1932 - Lettera ai dirigenti fascisti di Massa 
Lombarda sul comportamento di Mario Tazzari 
al confino politico

12 ANTIFASCISTI 
saranno processati  
dal TRIBUNALE 
SPECIALE 

1931 - Confinati a Lipari.  
Al centro il massese Lino Fabbri



1940 10 giu
L’Italia dichiara guerra a 
Francia e Inghilterra

1942 (seconda metà) - I partiti antifascisti si ricostituiscono 
seppur clandestinamente in Italia.

Fondano (eccetto il PRI) il
FRONTE NAZIONALE D,AZIONE 
contro il fascismo e per la pace

Partito Socialista 
(come PSIUP)

Partito Comunista

Partito d’Azione

Democrazia Cristiana

Partito Repubblicano 
(Ricostituitosi nel 1944)

Partito Liberale

1940 - Spettacolo nel cortile del teatro 
Eden (ora demolito)



VIENE FONDATO ANCHE A MASSA LOMBARDA  
IL FRONTE NAZIONALE D,AZIONE

Organizza subito il movimento sindacale dentro le fabbriche e i 
magazzini della frutta per ottenere SALARI MIGLIORI e per dare 
vita alle COMMISSIONI INTERNE DEI LAVORATORI.

In campagna il Fronte discute 
coi contadini-mezzadri della 
loro situazione e dei riforni-
menti alimentari alla popo-
lazione.

AUMENTA L’OSTILITÀ 
VERSO IL FASCISMO.

20 febbraio 1943
Un gruppo di operaie nel re-
parto segheria di Bonvici-
ni inscena un corteo interno 
sventolando un FAZZOLETTO 
ROSSO issato su un’asta di le-
gno e cantando “canzoni sov-
versive”.
Saranno denunciate al segre-
tario del fascio.

Cooperativa Frutticoltori (CFM) Stabilimento ortofrutticolo Bonvicini 

Appunti del segretario del fascio sulla 
piccola manifestazione



LA GUERRA PER L,ITALIA SI RIVELERA, UN DISASTRO 

1943
10 lug

Le forze anglo-
americane sbar-
cano in Sicilia. 
La guerra è or-
mai nel territo-
rio italiano.

1943
25 lug
LA CADUTA 

DEL 
FASCISMO

Il re costringe 
Mussolini (capo 
del governo) alle 
dimissioni e poi 
lo fa arrestare.

La folla esulta 

MILANO 



26 luglio 
Grandi manifestazioni di gioia. 
Viene assaltata la sede del PNF 
e dell’ufficio di collocamento 
fascista. I fascisti locali cer-
cano di fuggire. 
Il segretario del fascio, rico-
nosciuto in via Bagnarolo, vie-
ne malmenato. Riuscirà poi a 
raggiungere Ravenna. 

27 luglio
Astensione generale dal lavoro; un corteo raggiunge l’abitazio-
ne “fuori porta” del fascista LUIGI DAL POZZO, uno dei più noti e 
odiati del paese. Lo squadrista si è però asserragliato nella vil-
la Ricci Signorini, poco distante. 
Da lì apre il fuoco contro il corteo; accorrono carabinieri e sol-
dati. Rimangono feriti alcuni militari e cittadini.
Il Dal Pozzo, all’intimazione di resa, risponde con il fuoco. 
Un giovane, SILVIO POGGI POLLINI, 
cerca di penetrare nella villa, 
ma viene ucciso. 

A QUEL PUNTO ENTRA 
IN FUNZIONE  

UN PEZZO  
DI ARTIGLIERIA 

PROVENIENTE  
DA COTIGNOLA CHE 

BOMBARDA LA VILLA. 
DAL POZZO MUORE  
TRA LE MACERIE

Villa Ricci Signorini dopo il 27 luglio 
1943 (oggi sede della Comunità Maria 
Immacolata)

IL 25 LUGLIO  
A MASSA LOMBARDA

Scritta alla base del campanile della 
chiesa di San Paolo

“VOGLIAMO  
I NOSTRI FIGLI  

A CASA”



L’INIZIO DELLA NUOVA 
FASE DI LOTTA ALLA LUCE 

DEL SOLE 
VIENE DALLE DONNE

PERCHE, LE DONNE E IN 
PARTICOLARE LE OPERAIE 

ORTOFRUTTICOLE?

Il loro lavoro le porta a rima-
nere per otto ore e più a stret-
to contatto con le colleghe e 
questo permette lo scambio  
di opinioni, di notizie e di pa-
role d’ordine per scioperi o ri-
unioni fuori del magazzino.

11 agosto 1943 ore 10 
Primo grande sciopero contro la 
guerra presso il magazzino or-
tofrutticolo Bonvicini: 300 don-
ne sospendono contemporanea-
mente il lavoro al suono della 
sirena.

Ne vengono arrestate QUATTOR-
DICI e portate in caserma per 
essere interrogate. La notizia si 
sparge subito nel paese e scatta 
un moto di solidarietà che porta 
una gran folla davanti alla ca-
serma. 
Una donna incinta e ammala-
ta (ANGELA SANGIORGI) morirà in seguito ai maltrattamenti. 
Le donne arrestate, portate a Bologna, verranno poi rilasciate  
l’8 settembre.

Agosto 1943
Manifestazione in piazza del Municipio delle donne contro la guer-
ra. I soldati non intervengono.

SI FORMANO I PRIMI GRUPPI DI CITTADINI ARMATI CON  
LE ARMI ABBANDONATE DOPO LA CADUTA DEL FASCISMO

1924 - Cooperativa Frutticoltori 
Salone Casa del popolo

MAGAZZINO  
BONVICINI



DOPO IL 25 luglio LE TRUPPE 
TEDESCHE INVADONO L’ITALIA

8 settembre 1943 
L’Italia firma l’armistizio con gli 
alleati. 

12 settembre 1943
Mussolini, liberato dai nazi-
sti al Gran Sasso, è portato in 
Germania da Hitler.

18 ottobre 1943
Mussolini, proclama nell’Ita-
lia centro-settentrionale la 
nascita della REPUBBLICA SO-
CIALE ITALIANA (RSI) (Repub-
blica di Salò o repubblichina) 
completamente agli ordini di Hitler.

Il generale Castellano e il generale 
Eisenhower

TEDESCHI A ROMA



DOPO L’8 settembre 1943 IL FNA SI TRASFORMA IN CLN 
(Comitato di Liberazione Nazionale)

Il CLN decide all’unanimità la LOTTA ARMATA per cacciare  
i nazisti invasori e sconfiggere i fascisti della RSI di Mussolini.

ANCHE A MASSA 
LOMBARDA SI 
FORMA IL CLN.
La sede clande-
stina sarà nel 
convento della 
Chiesa dei fra-
ti (“I fre” - dal 
1866 senza più 
religiosi).

Una prima direttiva del CLN 
sarà la requisizione di 22.000 
QUINTALI DI GRANO dell’am-
masso. 
Sarà distribuito alla popola-
zione proprio dentro la chiesa.

20 settembre 1943 
Tutte le fabbriche ali-
mentari massesi pas-
sano sotto il diretto 
controllo tedesco. 

Chiesa (distrutta dalla guerra) e convento dei frati 
presso il Canale dei Molini



GRANDE INTUIZIONE  
DEL PARTIGIANO  
ARRIGO BOLDRINI 
(BULOW)  
NEL CREDERE POSSIBILE 
LA RESISTENZA  
ANCHE IN PIANURA

A MASSA LOMBARDA si forma la prima squadra partigiana GAP 
(Gruppo di Azione dei Patrioti).

7 novembre - PRIME AZIONI
Recupero di pistola da un carabiniere dentro l’ospedale.
Assalto alla caserma di finanza con cattura di varie armi  
(Giorgio Baffè, Aldo Mirto, Umberto Ricci + un quarto).

17 novembre
Si ricostituisce 
il fascio (come 
PFR).

Al loro ritor-
no i fascisti im-
brattano i muri 
del paese con 
scritte vendi-
cative.

1943
o t t o b r e
novembre



I partigiani massesi si organizzano sem-
pre meglio con colpi sempre più audaci.

febbraio A ROSSETTA, con auto rubata ai tedeschi, 
assaltano le caserme dei miliziani fasci-

sti e dei carabinieri. Recuperate diverse armi. 

ASPORTANO NOTTETEMPO 20 METRI DI BINARIO LUNGO 
IL TRATTO DELLA FERROVIA TRA MASSA LOMBARDA E  

SAN PATRIZIO. DERAGLIATI UNA LOCOMOTIVA E TRE VAGONI

Stupore e irritazione dei fascisti e dei 
tedeschi che non si aspettavano que-
sti atti di sabotaggio in pianura. 
Avvertimento di rappresaglia alla po-
polazione.
Il CLN invita i LAVORATORI a SALVA-
GUARDARE LE FABBRICHE perché non 
vengano smontate e portate in Ger-
mania.
Viene messa in atto la guardia ai mac-
chinari; talvolta vengono smontati, 
nascosti in campagna e sotterrati.

“MASSALOMBARDA”  
CONSERVE E MARMELLATE

1944
dicembre
genna io

I CONTADINI impediscono che 
il grano e il bestiame vengano 
portati in Germania. 
Nascondono i partigiani.

Contributo 
finanziario alla 
lotta partigiana

RIFUGIO 
SOTTO I PESCHI 
DISEGNO DI F. MANARESI



I fascisti e i nazisti al-
leati cercano di soffo-
care nel sangue il mo-
vimento partigiano.

Agosto 1944.  
Milano, Piazzale Loreto. 
Partigiani uccisi da 
brigatisti neri fascisti

Iris 
Versari, 
Forlì

Proclama 
Kesserling 
contro i 
partigiani

OGNI PARTIGIANO O STAFFETTA CATTU-
RATO VERRÀ FUCILATO SUL POSTO O IM-
PICCATO NELLA PUBBLICA PIAZZA AS-
SIEME A COLORO CHE LI HANNO AIUTATI.



LE DONNE PARTECIPANO ALLA RESISTENZA 
GRUPPI DI DIFESA DELLA DONNA (GDD)

Febbraio 1944
Fondati a Massa Lombarda i 
GDD (Gruppi di Difesa della 
Donna).
Marzo 1944
Viene dato l’ordine al CLN di Massa Lombarda di inviare in mon-
tagna giovani per la lotta partigiana.
Vengono concentrati a Massa Lombarda una cinquantina di giova-
ni e fatti partire per le montagne di Santa Sofia (FO).
VERRANNO SCOPERTI E INSE-
GUITI DAI TEDESCHI. MOLTI 
SARANNO UCCISI. SOLO POCHI 
RIUSCIRANNO A RAGGIUNGE-
RE LE FORMAZIONI DOPO AVE-
RE GIROVAGATO PER OLTRE UNA 
SETTIMANA NEI MONTI SOPRA 
SANTA SOFIA.
Nei monti di Santa Sofia agiva 
già dal settembre 1943 il par-
tigiano VASCO GRANDI che ver-
rà ucciso in combattimento dai 
tedeschi a Spinello l’11 aprile 
1944 a due giorni dal compi-
mento del 21° anno di età. 
DECORATO CON MEDAGLIA  
D’ARGENTO AL V.M. VASCO GRANDI 

PARTIGIANE



31 marzo 1944
INCURSIONE DI 4 PARTIGIANI ALL’OSTERIA “LA PELZA” (di fronte  
alla CFM) DOVE SI RADUNANO A GOZZOVIGLIARE MILIZIANI  
FASCISTI E TEDESCHI. UN TEDESCO VERRÀ UCCISO.

Fucilati al vecchio campo 
sportivo due giovani parti-
giani marchigiani cattura-
ti il 19 marzo a Monte Sof-
fio presso Urbino e prelevati 
dalle carceri di Forlì. 

GIANNETTO DINI 
di anni 17 studente

FERDINANDO SALVALAI 
di anni 22 meccanico

LA RAPPRESAGLIA



Aprile 1944
Dopo una serie di rastrellamenti molti partigiani e membri del 
CLN debbono allontanarsi da Massa Lombarda. 
Andranno ad ingrossare le formazioni 
partigiane in altri paesi della Romagna, 
in Veneto, in Piemonte, in Toscana e al-
trove. Alcuni cadranno in quei luoghi. 
(v. elenco ultimi pannelli)

19 maggio 
Il reggente della milizia fascista di 
Massa Lombarda viene ucciso davanti 
all’asilo infantile (ora biblioteca) da 
due partigiani. 
Per rappresaglia i fascisti uccidono i 
fratelli ETTORE E LEO DALLE VACCHE  
titolari dell’omonima officina e  
ARTURO CHIARINI proprietario della  
fabbrica di conserve alimentari “Esperia”.
Sono accusati di aiutare i partigiani.

LA VOLONTA, DI LOTTA  
NON VIENE PIEGATA

Chi sciopera è considerato dai nazifa-
scisti un sabotatore e quindi passibile 
di fucilazione. 
3 giugno 1944
Sciopero compatto 
in tutte le fabbri-
che. I tedeschi non 
avranno il coraggio 
di fare rappresa-
glie e gli operai ot-
terranno quello che 
chiedevano.

In questo perio-
do Massa Lombar-
da ospita oltre 600 
SFOLLATI. Situazio-
ne molto difficile 
che il CLN affronta 
con serietà e auto-
revolezza evitando 
tensioni e disgrega-
zione sociale.

SFOLLATI



Questo giornale clandestino assieme ad altri veniva stampato in 
alcune tipografie ubicate tra Massa Lombarda e Conselice.

Il lavoro di tipografia, stampa e diffusione era pericolosissimo: 
chiunque venisse scoperto era arrestato e fucilato.

10 settembre 1944 
Catturati 4 partigiani che lavo-
ravano in una tipografia clan-
destina ubicata in via Merlo sul 
territorio di Massa Lombarda e 
attiva da aprile.

1 ottobre 1944
Assassinati a Bologna, dopo es-
sere stati torturati e senza ri-
velare né il luogo né la rete di 
diffusione della stampa clan-
destina.

Tra essi il massese: TOTTI EGIDIO DI ANNI 30, CONTADINO.

22 giugno 1944

GIORNALE CLANDESTINO

Ore 5 del mattino 
Rastrellamento di uo-
mini da parte dei fa-
scisti e dei tedeschi. 

LE DONNE  
SI MOBILITANO 

SUBITO

23 giugno 
SCIOPERO GENERALE
Vengono liberati 38 
dei 40 catturati.



SI FORMANO LE SAP 
(Squadre Armate Partigiane)

AZIONI DI SABOTAGGIO DELLE SAP
• Taglio dei fili telefonici tedeschi.
• Rimozione dei cartelli indicatori nei cro-

cevia.
• Ricerca di armi e munizioni.
• Colpi di recupero a mano 

armata ai danni dei col-
laborazionisti.

• Spargimento di chiodi a 
quattro punte per ap-
piedare gli autocarri e 
le auto dei nazifascisti.

UN’AZIONE CHE È RIMASTA FAMOSA FU LA CATTURA DI UN CAMION 
DI PROPRIETÀ DI UNA DITTA LOCALE CHE SERVIVA AI TEDESCHI 
PER PORTARE IL CIBO AI SOLDATI. 
VERRÀ SEPOLTO IN UN CAMPO IN UNA NOTTE.

Nelle SAP entrano anche le donne.
Si forma così un gruppo di giovani STAFFETTE PARTIGIANE.
Svolgono un compito importantissimo nella lotta partigiana: tra-
sportano armi, stampa clandestina, ordini, viveri ecc. rischiando 
continuamente la vita, forse più dei partigiani.

Staffette e partigiani sfilano nell’immediato dopoguerra

1944
Giugno



Il CLN invita i contadini a non 
trebbiare il grano per evitare 
che venga requisito dai tedeschi 
e trasportato in Germania.
Anima di questa battaglia sarà 
PIPPO BAFFÈ.
Solo ad agosto verrà dato l’or-
dine di trebbiare.

26 luglio ore 18,25
PRIMO BOMBARDAMENTO AEREO 
SU MASSA LOMBARDA effettuato 
da 12 caccia-bombardieri Martin 
B-26 “Marauder”.
Sganceranno 30 bombe da 225 e 
112 Kg nella zona della stazione 
ferroviaria.
Danneggiata gravemente la fab-
brica “Massalombarda”.

Agosto 1944
Incontro del CLN con gli INDU-
STRIALI e gli AGRARI per con-
trastare la requisizione degli 
alimenti e degli animali da par-
te dei tedeschi, rallentare e so-
spendere la produzione per i te-
deschi.
Viene poi impostato un discorso 
per il futuro: quali tipi di pro-
duzione da fare nel dopoguerra.

NASCE IL “COLLETTIVO”  
PER PRODURRE  

NEI TERRENI INCOLTI

AGLI INIZI DI AGOSTO  
FIRENZE E, LIBERATA

LA BATTAGLIA DEL GRANO1944
luglio

Ceramica di F. Bentini 
Coop Consumo Massa Lombarda



25 agosto 1944
UMBERTO RICCI, partigia-
no, viene impiccato a Ravenna 
presso il ponte degli “Alloc-
chi” (ora Dei Martiri) .
Era stato catturato dopo avere 
ucciso il tristemente famoso 
fascista “Cativeria” e poi tor-
turato.
Aveva 22 anni. 
MEDAGLIA D’ARGENTO AL V.M.

10 settembre 1944
PADRE ANTONIO COSTA, (massese) 
procuratore della certosa di Far-
neta (Lucca), dopo l’8 settembre 
1943 aveva fatto del luogo religioso 
un centro di raccolta, vaglio e tra-
smissione di informazioni e un luogo 
di rifugio per partigiani e sfollati.
Arrestato e privato degli abiti re-
ligiosi sarà torturato poi fucilato 
dalle SS tedesche senza rivelare 
nulla.
MEDAGLIA D’ORO AL V.M.

Una delle ultime lettere scritta dal 
carcere datata 24 agosto 1944



PALAZZO 
ARMANDI

Estate 1944
Si forma anche a Massa Lombarda la “brigata 
nera” composta da alcuni dei pochi iscritti al 
PFR ed è asserragliata nel PALAZZO ARMANDI 
che poi saccheggerà.

10 settembre 
I partigiani fan-
no saltare in aria 
un deposito di 
800 proiettili.

15 settembre 
Grazie a una spiata, i briga-
tisti neri uccidono il par-
tigiano ALVARO PAGANI (di 
anni 21, operaio) in campa-
gna (via Vignole).

ALTRA IMPRESA DEI DUE BRIGATISTI 
TIMONCINI E RENIER
25 agosto 1944
Alle 2 di notte penetrano nella casa 
di LEA VERATI (staffetta) e la porta-
no nella sede del fascio: viene accu-
sata di comandare il movimento par-
tigiano. La picchiano selvaggiamente, 
le strappano le vesti, la denudano, la 
seviziano con le sigarette accese, le 
strappano i peli e altro più umiliante. 
Trascorrerà poi 17 giorni nelle carce-
ri di Ravenna da dove in seguito a un 
bombardamento riuscirà a fuggire.

Fine agosto
Attacco alleato alla linea 
Gotica. 

21 settembre 1944 
Liberate Rimini e Firenzuola.
Momentaneo sbandamen-
to dei nazifascisti. A Mas-
sa Lombarda I FASCISTI 
FUGGONO LA NOTTE DEL 24 
SETTEMBRE permettendo 
così ai partigiani di pre-
levare e nascondere i re-
gistri dell’anagrafe per i 
giovani di leva.

Resoconto partigianio 
assassinio di Pagani

LINEA GOTICA

LINEA GOTICA

FRONTE  

DICEMBRE 1944

INGLESI

AMERICANI



5 Settembre 1944 ore 12,20
Foto aerea alleata del centro storico. 

Particolare del 
convento dei frati  
(“I fre”) sede 
clandestina del CLN. 



Ai primi di ottobre inaspettatamente i brigatisti neri ritornano. 
La loro intenzione è quella di uccidere, coinvolgendo i tedeschi, il 
simbolo dell’antifascismo e della resistenza di Massa Lombarda 
PIPPO BAFFÈ.

Strage alle case Baffè-Foletti
17 ottobre 1944 
Alle cinque di mattino fascisti e tedeschi circondano la casa di 
ALFONSO BAFFÈ in campagna, picchiano gli occupanti, li fanno 
uscire, saccheggiano la casa e ne minano la porta.
PIPPO BAFFÈ, ignaro, viene catturato mentre si sta avviando alla 
casa del fratello. Più tardi è catturata anche la figlia OSVALDA 
(LALLA), staffetta, che si era messa alla ricerca del padre.
L’uccisione di un tedesco a un chilometro più a nord in uno scon-
tro a fuoco in cui morirà anche il partigiano GASTONE SCARDOVI 
sarà il pretesto dei nazifascisti per perpetrare la strage.
Verranno massacrati non solo tutti i componenti della famiglia 
Baffè, ma anche coloro che si trovavano nella casa vicina della 
famiglia Foletti, compresi alcuni sfollati. 

22 SARANNO IN TOTALE LE VITTIME DELLA STRAGE. 
Verranno poi portati nell’andito della casa che sarà fatta sal-
tare in aria.

Sulle macerie della casa 
Baffè distrutta il brigati-
sta nero Mario Renier vi ap-
penderà questo cartello: 

ORRORE E SGOMENTO FRA LA POPOLAZIONE E I PARTIGIANI.

“QUI ABITAVA  
UNA FAMIGLIA DI 

PARTIGIANI  
E ASSASSINI”



22 ottobre 1944
LIBERAZIONE DI CERVIA 

26 ottobre (notte)
I fascisti fuggono da  
Massa Lombarda.

I tedeschi intanto per tutto 
l’inverno effettueranno ol-
tre 50 RASTRELLAMENTI alla 
ricerca di uomini da mandare 
al lavoro o in Germania. 

I PARTIGIANI CERCANO DI REAGIRE MA TROVANO MOLTA  
DIFFICOLTÀ PERCHÉ I TEDESCHI SONO OVUNQUE, IN OGNI CASA.

Le formazioni partigiane sono inquadrate nel DISTACCAMENTO 
“UMBERTO RICCI” (con 300 componenti SAP e 12 GAP) e la zona è 
classificata 4B. 
Stremate, debbono essere spezzettate e i gappisti vengono na-
scosti in rifugi in campagna.

Dicembre 1944 
Dopo avere liberato Ravenna 
(il 4) grazie ai partigiani 
di ARRIGO BOLDRINI e Ba-
gnacavallo (il 21) GLI 
ALLEATI SI FERMANO SUL 
FIUME SENIO.

Resoconto al Comando 
Partigiano di Ravenna 
sui rastrellamenti

Gastone Marri 1945



I partigiani salvano e nascondono 
un AVIATORE AMERICANO. Chi na-
sconde un soldato alleato, se sco-
perto, viene fucilato sul posto.

Inverno 1944-45. Durissimo per 
la popolazione e per i partigiani.

Il CLN tramite le staffette rie-
sce  a stabilire un collegamento 
con gli alleati e comunicare tut-
to ciò che riguarda i tedeschi.

AL CLN GIUNGE L’ORDINE DI RIORDINARE LE FORMAZIONI PARTI-
GIANE E FORMARE COMPAGNIE DI 36 UOMINI CON ARMAMENTO IN 
ATTESA DELL’ATTACCO FINALE.
febbraio 1945. Le compagnie sono al completo, ma l’ordine di 
partire per un determinato luogo di raccolta non giungerà.
INTANTO PRESSO LA POLIZIA SEGRETA TEDESCA SI VANNO RACCO-
GLIENDO MOLTE SPIE POLITICHE E MILITARI UNA PARTE DELLE 
QUALI SARANNO COLPITE DAI PARTIGIANI, MA ALTRE CONTINUE-
RANNO LA LORO TURPE OPERA FINO ALLA LIBERAZIONE.
Dal gennaio al 13 aprile vengono giustiziate QUATTRO SPIE e com-
piute 12 azioni di sabotaggio e 8 colpi di recupero armi.
Febbraio 1945. LE DONNE DEI GDD riescono a fermare in piazza 
un commerciante di mercato nero che transitava abitualmente 
nella piazza di Massa Lombarda e a “requisirgli” lo zucchero che 
trasportava. Quando arriveranno i tedeschi ormai la piazza è 
deserta e lo zucchero svanito. Sarà distribuito alla popolazione. 

23 dicembre. Viene bombar-
dato con colpi di artiglieria, 
su segnalazioni dei partigiani, 
lo stabilimento CFM (Coope-
rativa Frutticoltori Massa 
Lombarda) trasformato in 
deposito di armi e munizioni.

RESOCONTO



Nei mesi invernali in cui gli uomini rimasti sono costretti a na-
scondersi, le donne, oltre a prendere iniziative operative di lavo-
ro (il collettivo) e militari (zucchero requisito), DEDICANO MOL-
TA ATTENZIONE A QUELLE PIÙ POLITICHE DI DISCUSSIONE E DI 
APPROFONDIMENTO SUL PROBLEMA DELLA COSTRUZIONE DI UNA 
NUOVA SOCIETÀ DOPO LA LIBERAZIONE.

IL RUOLO DELLE DONNE  
NELLA RESISTENZA A MASSA LOMBARDA

La giornata dell’8 marzo 
assumerà così un grande 
significato. 
Verrà celebrato in campa-
gna, nonostante i tedeschi 
fossero “in casa”, parlan-
do delle lotte future che 
le attendevano. 

LA RESISTENZA SARÀ PER  
LE DONNE UN MOMENTO 
FONDAMENTALE DI CRE-
SCITA POLITICA E CULTU-
RALE.

Staffette e partigiani al “vecchio” campo sportivo nell’immediato dopoguerra

8 MARZO 1945



9 aprile 
Dopo un infernale bombarda-
mento aereo durato diverse 
ore, gli inglesi passano il Senio 
verso Lugo, Sant’Agata e Mas-
sa Lombarda.

LE DISTRUZIONI 

LE FORZE PARTIGIANE IN COL-
LEGAMENTO CON L’VIII ARMA-
TA INGLESE SI DISLOCANO NEI 
QUATTRO QUARTIERI DEL PAESE 
PER COLPIRE I TEDESCHI IN RI-
TIRATA IMPEDENDO LA DISTRU-
ZIONE DEI PONTI SULLA SELICE, 
SULLO SCOLO ZANIOLO VICINO A 
CONSELICE E FACENDO NUMERO-
SI PRIGIONIERI.



STAFFETTE  
E CITTADINI  

CON I LIBERATORI 
NEOZELANDESI 

13 aprile 1945
LA GIOIA DELLA LIBERAZIONE

Il 13 aprile i PARTIGIANI con-
segneranno ai neozelandesi: 
47 prigionieri tedeschi, 
1 mortaio, 200 fucili, 
50 mitra, 30 pistole 
4 mitragliatrici pesanti
e altro materiale bellico. 
Nonostante i 180 MORTI e le 
sofferenze patite, quando gli 
alleati liberano Massa Lom-

barda, grazie al movimento partigiano e al CLN, troveranno un 
paese moralmente e socialmente forte e politicamente pronto 
ad affrontare il difficile dopoguerra. 



L’azione di RESISTENZA  
a Massa Lombarda, come ovunque,  

fu opera di popolo:  
sono 478 le persone  

(su una popolazione di 8.000)  
fra uomini e donne di cui abbiamo traccia 
documentata della loro partecipazione.

MA RESISTENZA È STATA ANCHE QUELLA “NON VIOLENTA”  
DI MOLTISSIMI CITTADINI E CITTADINE CHE IN MILLE MODI  

SI SONO OPPOSTI AI FASCISTI E AI NAZISTI E HANNO PERMESSO 
AI PARTIGIANI COMBATTENTI DI LOTTARE E VINCERE.

Il 13 ottobre 1982 il presidente  
Sandro Pertini conferì al Comune  
“LA CROCE AL VALOR MILITARE”  

per il contributo dato alla lotta di 
Liberazione.

GUERRA DI LIBERAZIONE 
8 settembre 1943 - 13 aprile 1945

UOMINI  Partigiani combattenti  173
 Partigiani caduti  51
 Patrioti  67
 Collaboratori  115
 TOTALE  406
DONNE Partigiane, staffette, patriote 
 TOTALE  72



NOME  PROFESSIONE  ETÀ  LUOGO 
Baffè Alfonso  Contadino  61  
Baffè Angelo Contadino 33  
Baffè Davide Contadino 31  
Baffè Domenico Contadino 16  
Baffè Federico Contadino 33  
Baffè Giuseppe Contadino 50  
Baffè Maria Contadina 28  
Baffè Osvalda Casalinga  24  
Baffè Pio Contadino 66  
Baffè Vincenza Contadina 25  
Baldini Adolfo Contadino 21  Santa Sofia 
Baldini Germano Frutticoltore  88  
Baldini Giulio Frutticoltore  64  
Bedeschi Estero Muratore  29  Belluno 
Bolognesi Natale Birocciaio  47  
Brini Luigi Contadino  25  Santa M. Fabriago 
Calamelli Fernando Meccanico  34  Brentelle 
Canori Giuseppe Operaio  42  
Cavallazzi Giuseppe Operaio  53  
Chiarini Arturo Industriale  46  
Cortecchia Lino ------  19  Brisighella 
Dalle Vacche Ettore Meccanico  56  
Dalle Vacche Leo Meccanico  54  
Ferretti Angelo ------  36  Francia 
Foletti Adamo Contadino 68  
Foletti Angelo Contadino 74  
Foletti Antonio Operaio  42  
Foletti Aristide Contadino 72  
Foletti Giuseppe Contadino 59  
Gambetti Antonio Frutticoltore  35  Bolzano 
Gollo Severino Operaio  17  
Grandi Pietro ------  32  Comeno (GO)
Grandi Vasco Operaio  21  
Landi Antonio Studente  19  
Landi Leo Meccanico  63  
Manaresi Lorenzo Contadino --  ------ 
Manaresi Michele Contadino 21  Stia (Arezzo)
Maregatti Augusto Meccanico  59  
Martini Edgardo Contadino 34  Comeno (GO) 
Morini Gaetano ------  33  Comeno (GO)
Padre Costa Antonio Frate Domenicano  -  
Pagani Alvaro Operaio  21  
Panighi Paolo ------  --  
Pasotti Gino  Bracciante  30  Campo di concen- 
   tramento-Austria 
Pernisa Filippo Facchino  65  
Piatesi Mario Operaio  18  
Ricci Umberto Studente  21  Ravenna 
Scardovi Giulio Operaio  21  
Tagliavini Marcello ------  24  Comeno (GO) 
Tarozzi Antonio ------  27  Viù (Torino) 
Totti Egidio Contadino 30  Pa
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2 giugno 1946
2 giugno 2016

Con il  
referendum  

nasce la  
Repubblica

Dopo l’immenso contributo alla lotta 
partigiana le donne conquistano per 
la prima volta il diritto di voto.

Con l’elezione dei deputati 
alla Costituente si darà vita  
alla Costituzione entrata in 
vigore il 1 gennaio 1948.

De Nicola firma la Costituzione
A sinistra: A. De Gasperi, a destra: U. Terracini 



Referendum 2 giugno 1946
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MASSA LOMBARDA 
VOTANTI 95,34%

NAZIONALE - VOTANTI 89,08%

D.C.  35,2%
PSIUP  20,7%
PCI  18,9%

PCI  P. Comunista Italiano
PSI  P. Socialista Italiano 
 (come PSIUP)
D.C.  Democrazia Cristiana
PRI  P. Repubblicano Italiano
PdA  Partito d’Azione
UQ  Uomo Qualunque
UDL  Unione Democratica  
 del Lavoro

Referendum risultati

Costituente 2 giugno 1946

MASSA LOMBARDA

NAZIONALE - VOTANTI 89,1%

45,7% 54,3%
REPUBBLICA
MONARCHIA

DEPUTATI
ELETTI

PCI  3132 63,0%
PSI  1195 24,0%
D.C.  400 8,0%

PdA  39 0,8%
PRI  169 3,0%

UQ  15 0,3%
UDL  24 1,0%



QUESTA MOSTRA  
E, STATA REALIZZATA  
DA
MAURO REMONDINI

GRAFICA 
OMBRETTA DONATI
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